	RIFLETTO

	Giovanni annuncia la venuta di Gesù e della salvezza! Insegna alle folle come prepararsi alla venuta del Cristo. Anche io voglio riflettere su quelle parole in questo cammino verso la grotta di Betlemme. Anche io mi chiedo “«Che cosa devo fare?”; devo provare a rinnovarmi, a cambiare quelle abitudini che mi rendono più egoista ed aprirmi maggiormente agli altri: a casa, a scuola, nelle amicizie. Lo farò con gioia. 
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[image: image3.wmf]“Cosa dobbiamo fare?” chiedono le folle a Gesù. La via indicata è la condivisione: il mondo non è nostro, ma di tutti. Ci è stato dato in prestito e dobbiamo restituirlo meglio di come l’abbiamo trovato, come diceva Baden-Powell, il fondatore degli scout. E allora mettiamoci nuovamente in ascolto dei suggerimenti di Papa Francesco: non sprechiamo l’acqua, non lasciamo le luci accese, stiamo attenti alla raccolta differenziata, imparando bene le differenze tra i vari materiali. 

I miei peggiori difetti in proposito sono:

 ………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………
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…………………………………………………………………………………………………………………………
Dal Vangelo secondo Luca 


(3,10-18)


 


In quel tempo, le folle interrogavano Giovanni, dicendo: «Che cosa dobbiamo fare?». Rispondeva loro: «Chi ha due tuniche, ne dia a chi non ne ha, e chi ha da mangiare, faccia altrettanto».


Vennero anche dei pubblicani a farsi battezzare e gli chiesero: «Maestro, che cosa dobbiamo fare?». Ed egli disse loro: «Non esigete nulla di più di quanto vi è stato fissato».


Lo interrogavano anche alcuni soldati: «E noi, che cosa dobbiamo fare?». Rispose loro: «Non maltrattate e non estorcete niente a nessuno; accontentatevi delle vostre paghe».


Poiché il popolo era in attesa e tutti, riguardo a Giovanni, si domandavano in cuor loro se non fosse lui il Cristo, Giovanni rispose a tutti dicendo: «Io vi battezzo con acqua; ma viene colui che è più forte di me, a cui non sono degno di slegare i lacci dei sandali. Egli vi battezzerà in Spirito Santo e fuoco. Tiene in mano la pala per pulire la sua aia e per raccogliere il frumento nel suo granaio; ma brucerà la paglia con un fuoco inestinguibile».


Con molte altre esortazioni Giovanni evangelizzava il popolo. 


 


 











